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La Pro Juventute ha preso le distanze
dall'azione «Fanciulli della strada»

dai nostro corrispondente
Sandro Barana

ZURÏGO — Si è rivelata
mol to più tumultuosa del prévis

to la conferenza stampa
della Pro Juventute, convoca-
ta per informare su alcune
soluzioni riguardanti l'opera
di soocorso «Fanciulli della
strada». Dalla sua fondazione
nel 1926 fino alio scioglimen-
to awenuto ned 1972, questa
azione della Pro Juventute
aveva potuto separare dalle
proprie famiglie girovaghe
più di seicento piccoli zinga-
ri, con il benestare delle au-
torità cantonali di tutoria e
di quelle federaJi. Finanziata
da Confederazione e cantoni,
«Fanciulli della strada» si era
incaricata di combattere il
nomadismo degli zingari, vi-
sto con disprezzo dalla sociey
tà «normale» dl quegli anni
e che aveva portato sotto il
nazismo più di 650.000 gitan!
tedeschi nedle camere a gas.
în Svizzera non si era arriva-
ti a tan to, il razzismo di casa
nostra aveva costretto i bambini

ad adozioni forzate in fa-
miglle sedentarie, oppure nel-
la maggioranza dei casi in ri-
formatori, manicomi o addi-
rittura in prigione. La paurai
di vedersi sottrarre i propri
figli aveva indotto numcrose
famiglie /.ingare a passare alla

vita sedentaria: dei trenta-
mila gitani abitanti nel
nostro Pacs«1 soltanto cinquemi-
la vivono <>ncora nel nomadismo

ataivi« °-
Dal 197-'. Per più di died

anni dumi"0* zingari sviz-
zeri haniic 1 creato di ottenere
la loro i i «bililazione morale
per quant" awenuto in quegli
«anni bul-» ° soprattutto di

potere avere accesso agli atti
personali che permettano di
ricostruire le proprie origini,
di sapere in pratica dove sono
andati a finire figli, genitori e

fratelli naturali. Nel suo in-
tervento di apertura alla
conferenza stampa, il présidente
della fondazione Pro Juventu¬

te, l'ex-consigliere federale
Rudolf Friedrich, ha sottoli-
neato che l'attuale direzione
della fondazione non puö ap-
provare quanto awenuto con
l'azione «Fanciulli della strada».

«Questa opera ha separa-
to genitori da figli, fratelli da
sore'lle, esattamerite il contrario

di quanto si prefigge oggi
la Pro Juventute», ha detto
Friedrich. Per quanto riguar-
da gli atti relativi aile adozioni

e aile separazioni forzate,
tenuti ancora sotto chiave dalla

Pro Juventute, il segretario
centrale, Heinz Bruni, ha in-
dicato che i dossier verranno
consegnati aile autorità cantonali

di tutoria competenti in
materia, operazione che do-
vrebbe essere conclusa entro
poche settimane, dove potran-
no essere consultati dalle per-
sone direttamente interessate
secondo le normative cantonali

del caso. Si stanno inol-
tre prevedendo in ogni can tone

dei centri dove questi atti
possano venire visionati, al
fine di facilitare la ricostitu-
zione delle famiglie zingare.
La Pro Juventute ha inoltre
devoluto 90.000 franchi per so-
stenere alcune rivendicazioni
delle popolazioni girovaghe,

Dopo gli intorvenitii dei rap-
presentanti della Pro Juventute,

il coLpo di scena: i rap-
presentanti delle comunità
degli zingari, che non erano
stati invitât! a questa confe-
renza stampa, sono oomuin-

que riusciti a (partecdiparvi
marnifestando oooi fond aspra-
mente polemic! la propria in-
soddisfazione per le soluzioni

presentate. Con una serie
dii linterventi coloriti e irrive-
renti, gli zingari hanno cer-
cato inuitllmente di ottenere
te scuse pubbliche da parte
delila direzione della Pro Ju-
venute per quanto awenuto
con l'opéra «Fanciulli délia
strada». Friedrich, a nome
dell'attuaiLe consiglio dl fon¬

dazione, ha ripetuto la sua di-
sapprovazûone per quanto
succèsso in un'epoca dove
una simile azione non veniva
biasimata. Di scuse non se ne
parla.

Questa rivendicazione non è

l'unica ad essere rimasta
ancora inesaudûta iper gli
zingari: per loro gli atti detll'o-
pera «Fanciulli della strada»
devono essere messi a dilspo-
sizione del pubhlico, per
informare su una parte importante

della storia irecente délia
Svizzera che si vuole cer-

care di nascondere. Ma le norme

per la protezione della
persanalità individuale non lo
permet tono. Lo svolgimento
concitato della conferenza
stampa, con le argomentazio-
nl cariehe di emozione portale

dagli zingari, hanno teeda-
to profondo àmbarazzo itra i
rappresentanti delila Pro
Juventute. Forse Ira .poche
settimane si potrà fxovare una
soluzione acoettabile per lutte

le parti in causa per la
questione deH'aocesso agli art-
ti delle separazioni forzate.
Per gli zingari coipiti diffi-
cilmente si .potrà giungere a
una riabili tazione e a una ri-
parazione efficace del torto
subito. Le loro ferite sono co-
munque troppo profonde e
troppo necenti per potere
essere sanate con dichiarazioni
di s- usa o somme simboLiehe
di denaro.

L'operazione aveva

separate dalle loro

famiglie numerosi

bambini zingari
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